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LA STORIA

GianlucaSollazzo

È un nuovo inizio. Una nuova vi-
ta. Primo giorno di scuola per
Anastasiia, Sofiia, Oleksandr, i
tre fratelli ucraini scappati da
Leopoli per trovare rifugio a Sa-
lerno. Accolti dalla nonna nel
quartiere Fratte, i tre ragazzi
ucraini frequenteranno le lezioni
presso l’Istituto comprensivo
SanTommasod’Aquinodi Fratte
e Matierno, la prima scuola del
capoluogoadavere spalancato le
porte a ragazzi e bambini fuggiti
dai bombardamenti della furia
bellica scatenata dalla Russia.
«Grazie Salerno per l’accoglien-
za», le prime parole pronunciate
dai tre fratelli. Accolti con cartel-
loni festosi, palloncini a forma di
cuore e abbracci sinceri. Anasta-
siia è la più piccola, ha 8 anni.
Maglioncino rosa e capelli bion-
di. Le maestre e le compagne di
classe l’accolgono nel migliore
dei modi: un quaderno e un pal-
loncino sul banco. «Anastasiia ti
voglio bene», il biglietto lasciato
da una compagna sul suo quader-
no. Sofiia, 11 anni, riceve dalla
maestraunpalloncino a formadi
cuore nella sala laboratorio al
primo piano dell’edificio scolasti-
co di Fratte. Oleksandr è il più
grande dei tre fratelli, ha 13 anni,
non nasconde l’emozione e si
mette subito al lavoro. «Non mi

aspettavo di essere accolto così -
confessa - avevomolti timori,ma
sono molto contento e mi piace
la scuola». Familiarizzare con
l’italiano è il primo passo. L’inte-
grazione avverrà gradualmente
con progetti curriculari e pomeri-
diani di alfabetizzazione lingui-
stica. Il primo giorno è stato quel-
lo degli abbracci e delle emozio-
ni. Giunti a Salerno venerdì da
Leopoli, i ragazzini ucraini sono
stati subito accolti dal compren-
sivoSanTommaso.

LA PRESIDE
«Immediata e calorosa è stata
l’accoglienza da parte degli alun-
ni e di tutto il personale scolasti-
co - racconta la preside, Maria
Ida Chiumiento - L’obiettivo di
tutta la comunità scolastica è ac-
compagnare questi ragazzi per
mano in questa fase delicata e re-
galare, per quanto possibile, mo-
menti di pace. L’accoglienza co-
mincia sempre dalle piccole co-
se, un sorriso, uno scambio di
gentilezze, un semplice gioco.

Nel corso di questa prima matti-
nata, sono state realizzate attivi-
tà laboratoriali in piccoli gruppi,
anche con i nostri alunni di origi-
ne ucraina, che con grande atten-
zione e delicatezza hanno svolto
il ruolo di veri e propri mediatori
linguistici facendoli sentire a ca-
sa». La scuola dell’accoglienza si
trasforma in una grande fami-
glia. «Siamo pronti ad accompa-
gnarli con tutto l’amore e la pro-
fessionalità - dichiara la professo-
ressa Teresa Greco, referente
dell’inclusione scolastica - met-
tendo in campo tutte le strategie
educative non solo per superare
insieme questo drammatico mo-

mento, ma anche per garantire
loro il diritto allo studio». «Ben-
venuti nella vostra nuova scuo-
la», recita un cartellone prepara-
to dagli studenti di Fratte. Nel
cortile un grande cuore disegna-
to col gesso che unisce Italia e
Ucraina. «È così che la scuola di-
venta luogo di accoglienza e, allo
stesso tempo, di costruzione cul-
turale - dichiara la preside Chiu-
miento - Sonocarica del dramma
insopportabile della tragedia del-
la guerra e stamattinahoprovato
a rincuorarli con un abbraccio».
Per i compagni di classe salerni-
tani la giornata di ieri resterà per
sempre una esperienza da ricor-
dare. «Sono rimasta profonda-
mente toccata da questa espe-
rienza - dice Martina - perché ci
aiuta a capire il vero senso della
vita e sono contenta di fare qual-
cosa per loro». Il Comune di Sa-
lerno collaborerà con la scuola
per offrire ai tre rifugiati ucraini
tutta l’assistenza che serve. «Rin-
grazio la preside del comprensi-
vo di Fratte per la disponibilità
all’accoglienza dei tre bambini -
dice l’assessore all’istruzione,
GaetanaFalcone - Faremosubito
sentire i tre fratellini a casa. Di-
mostreremo che è possibile vive-
re in Italia, e recuperare la sereni-
tà persa dopo giorni terribili. At-
tiveremo i pasti pomeridiani per
questi ragazzi che devono resta-
re a scuola oltre l’orario currico-
lare. Avranno tutta l’assistenza
solidale edaffettiva».
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BarbaraCangiano

Natalia ha gli occhi pieni di lacri-
me. Polina, nascosta dietro il suo
cappello nero, stringe una bam-
bola. Victoria ha il volto pallido e
segnato dalla stanchezza. Arriva-
no in gruppo nella sedeOnmic di
Torrione, guidate dalla mediatri-
ce culturale Zhanna Yatsunk e
dall’assistente sociale Ida Roma-
no, per essere aiutate, innanzitut-
to a capire come districarsi nella
burocrazia. E con la speranza che
il loro appello affinché siano real-
mente aperti i corridoi umanitari
in Ucraina, dove ci sono genitori,
nonni, mariti, fidanzati, amici,
noncadanel vuoto.Lo faràanche
il sindaco Vincenzo Napoli, que-
sta mattina, durante il consiglio
comunale. E lo fanno anche le
donne e gli uomini che operano
in una delle più antiche associa-
zioni di promozione sociale del
terzosettore.

I RACCONTI
NegliufficidiviaAurofinocisono
tredonne,duedellequali ingravi-
danza e sei bambini, dai quattro

ai nove anni. A Salerno sono arri-
vate il primo marzo, tra le prime
ad aver lasciato casa e affetti a
ventiquattrooredalloscoppiodel
conflitto. «Vengono da Kovel, al
confinecon laBielorussa - raccon-
ta Liubov, che ha accolto in casa
sua la figliaAlina -Hannoviaggia-
to per sei giorni prima di riuscire
araggiungerci, sopportandocode
infinite alla frontiera con la Polo-
nia. Quando sono partite la situa-
zione non era ancora così dram-
matica, ma hanno capito che do-

vevanofaredi tuttopermettereal
riparo i loro figli». Lo sguardo è
assente. «Il rumoredellebombe, i
rifugi, la paura, non sono cose di
cui si libereranno facilmente», di-
ce Tea Luigia Siano, anima
dell’Onmic, che ha messo gratui-
tamente a disposizione dei profu-
ghi uno sportello legale, corsi di
italiano,mediazione scolastica in-
terculturale, inserimento dei mi-
nori negli asili e nelle scuole, ma
anche l’accoglienza in strutture
residenziali dedicate. Natalia è

grata: «L’Italia ha un cuore gran-
de, Salerno e la sua provincia di
più - spiega - Lavoro a Cetara e
quando si è diffusa la notizia
dell’arrivo delle nostre figlie e dei
nostri nipoti, mi hanno sommer-
so di cibo, medicine, pannolini».
Acasa suaora ci sono lanuora in-
cinta, che ha lasciato l’ospedale
dove era ricoverata per minacce
d’aborto, lasuabambinae i figlidi
sua figlia, che è dovuta restare in
Ucraina perché lavora nel campo
della sanità. «Ho fatto di tutto per

avere imieinipotiquiconme.Lìè
troppo pericoloso», dice la non-
na. Oggi riceveranno il codice Stp
necessarioper l’assistenza sanita-
ria.Unaproceduradi cui si staoc-
cupando l’Asl, attraverso il re-
sponsabile dell’emergenza Covid
Arcangelo Saggese Tozzi, secon-
do il quale dobbiamo aspettarci
l’arrivo complessivo di circa 50 o
60milaprofughi.

UN SOLO CONTAGIO
Ieri mattina ha aperto i battenti

l’hub di Capitolo San Matteo, do-
ve si sono recate una decina di
donneebambini peressere sotto-
posti al tampone (da quanto si è
appreso, uno solo quello risultato
positivo al Covid) ed avviare tutte
lepraticheperottenere l’assegna-
zione di unmedico e di un pedia-
tra di base. Lo screening dovrà ri-
guardare tutti i profughi: molti
nonsonovaccinati, chi loè si è im-
munizzatoconprodotti russi o ci-
nesiedoccorreràcapire,anchesu
questo fronte, come muoversi. Il
Comune, invece, ha spiegato l’as-
sessoreallePolitichesocialiPaola
DeRoberto, è al lavoroper allesti-
re, sotto i portici del teatro Augu-
steo, «unpunto informativo in lin-
guaucraina che servirà aorienta-
re la popolazione che sta arrivan-
doalla spicciolata, inmododa for-
nirenotizie utili per un riconosci-
mentodella loropresenza sul ter-
ritorio e per l’inserimento nel no-
stro sistema sanitario. Cerchia-
mo di essere quanto più presenti
possibile per accoglierli, sottoli-
neo questa parola perché la no-
stra è un’azione di supporto. C’è
una cabina di regia convocata dal
prefetto a cui sono sedute tutte le
realtà della provincia, c’è il presi-
dente dell’Anci a nome degli altri
Comuni, ci siamo noi come Co-
mune capofila, c’è l’Asl, la Croce
Rossa, la retedellaCaritas. Inque-
sta fase è complesso tracciare gli
arrivi, tant’è che il Consolato
ucraino a Napoli ha attivato una
piattaformadove è possibile regi-
strarsi».
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«Ospitarechifuggedallaguerra
significarestituirealpopolo
ucrainociòcheilconflittogliha
tolto.C’èchièdisperatoper
averpersolapropriacasa,i
propriaffetti.Ildoloreè
fortissimo.Accoglierenella
propriacasasignificaaiutarea
credereancoranell’umanità».
Tregiornidiviaggio.Ipensieri
siaffollano.Allapaurasi
sostituiscelasperanza,trai
volontarisull’autobuspartito
daBaronissi,perriportarein
Italia42ucraini,chesaranno
ospitatidafamigliedelComune
eterritorilimitrofi.Ilpullman,
partitodinotte,èdirettoa
MedykainPolonia,alconfine
conl’Ucraina.Sosteràdavanti
allachiesadeiSantiApostoli
oggidalleore7alle19per
portareinsalvodonnee

bambini.Unamissione
umanitariachecoinvolgei
volontaridell’AssociazioneIl
PuntoGianlucaDiRosae
AnielloGiaquinto,l’infermiera
EvaDellaCalce,l’interprete
TetyanaZibrovaeLuciano
Bottiglieri.C’èanchequalche
civileabordo,perrecuperare
quellapiccolabambinadi
ChernobylarrivatainItaliaad8
anniedoggidiventatadonnae
madre.«Ilfiatoèsospeso»,
raccontachiaBaronissiha
decisodiospitare,inansia
affinchèlamissionevadaa
buonfine.«Èunesodo.Siamoin
contattodall’iniziodei
bombardamenti-raccontauna
volontaria-èstatoterribile
sentireilboatodei
bombardamentiattraversoil
telefono.Iononhopauraper

meinquestoviaggio.Hosentito
peròilbisognodicorrerea
salvarli.Unmotivocisarà».A
salutarelapartenzaancheil
sindaco,GianfrancoValiante,
cheinpochigiornihadispostoil
sistemadisicurezzaagaranzia
dellamissione.«Ilsindacoha
accoltol’ideaesièmobilitato
all’istante,ancheperl’autobus.
Èstataattivataancheuna
raccoltadibenidiprima
necessità,percuiviaggiamocon
3pedanedimedicine,vestitie
ciboinscatola-spiegaGianluca
DiRosa,vicepresidenteIl
Punto,espertoinsiemeal
presidenteMarioSantaniello
perinterventidiemergenzain
statodicalamità-Oltreai42,il
Comunehagarantitoaltri10
postilettoalloSprar,percui
capiremoallafrontieraseci

saràqualchealtrodaportarein
salvoinItalia».Haaderito
all’iniziativadiBaronissianche
GerardoAntelmo,giàsindaco
diCicerale,vincitoredelpremio
Nassiriyaperlapace2021,che
domaniraggiungeràilteamal
corridoioumanitarioin
Polonia:«Gianfrancoha
predispostounamissione
organizzatamoltobene.
Ognunopartecipasecondole
propriepossibilità.ACicerale
abbiamomessoinsiemesei
abitazioniperospitare,per
tuttoiltempochevorranno,
famiglieinfugaconbambini.In
Italiasonoattesiottocentomila
profughineiprossimimesi.
Abbiamoildoveredinon
voltarcidall’altraparte».

BarbaraLandi
©RIPRODUZIONERISERVATA

ANASTASIIA, SOFIIA
ED OLEKSANDR
ALLA SAN TOMMASO
DI FRATTE-MATIERNO
PALLONCINI E CUORI
DA PROF E COMPAGNI

Primo giorno in classe per tre fratellini
«Benvenuti nella vostra nuova scuola»

Sull’autobus della speranza per portare in salvo 42 ucraini

L’iniziativa I volontari partiti da Baronissi: «Non possiamo voltarci dall’altra parte»

In fuga con figli e nipoti
riabbracciano le madri
«Salerno, cuore grande»

PUNTO INFORMATIVO
DINANZI ALL’AUGUSTEO
PER SUPERARE I NODI
DI LINGUA E BUROCRAZIA
CORRIDOI UMANITARI:
L’APPELLO DAL COMUNE

La guerra, l’accoglienza

`Le rifugiate ricongiunte con le migranti
il primo gruppo all’Onmic di Torrione

`Tamponi Covid e codici per l’assistenza
Tozzi (Asl): prevediamo 60mila profughi


